
L'allarme del sindacato

Rischiano anche
gli autisti dei bus
E in molti lasciano

In due anni oltre cinquecento dimissioni,
secondo la Filt Cgil regionale, tra gli autisti
del trasporto pubblico gestito da Autolinee
Toscane. I motivi sono assai diversificati, ma
in molti casi, dice il sindacato, a fugare ogni
dubbio sulla decisione di abbandonare il po-
sto di lavoro, sono state aggressioni — per la
stragrande maggioranza verbali — di cui gli
autisti sono bersaglio.

a pag. 3

TRASPORTO PUBBLICO
■ Circa 5.000 gli autisti di Autolinee Toscane
• 495 assunzioni dopo il percorso

in Accademia (più quelle precedenti)
■ Almeno 500 dimissioni (dato Cgil)
negli ultimi due anni

■ 700.000 euro i soldi spesi da At
per riparare i danni da atti di violenza
e vandalismo sugli autobus
• Su ogni mezzo ci sono da 5 a 7 telecamere

Monica
Santucci
segretaria
regionale
Filt Cgil

Nella foto
di sfondo
un mezzo
di Autolinee
Toscane
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Servizi

Oltre 500 le defezioni tra gli autisti di At
«Lasciano per i troppi insulti dei passeggeri»
Frequenti anche i danneggiamenti ai mezzi: spesi 700.000 euro per riparare i danni

n due anni, oltre cinque-
cento dimissioni, secon-
do la Filt Cgil regionale,

 tra gli autisti del traspor-
to pubblico gestito daAutoli-
nee Toscane. «Le dimissioni
tra il personale di At — spiega
Monica Santucci, segretaria
regionale Filt Cgil — sono pa-
ri, se non addirittura superio-
ri, al numero di assunzioni
che la società ha fatto da
quando ha iniziato a gestire il
servizio». Solo attraverso l'Ac-
cademia, la scuola di forma-
zione interna per autisti, At
ha assunto 495 addetti, a cui
si sommano quelli del perio-
do precedente l'istituzione
della scuola. Amonte delle di-
missioni, i motivi sono assai
diversificati, ma in molti casi,
è del parere la sindacalista, a
fugare ogni dubbio sulla deci-
sione di abbandonare volon-

tariamente o meno il posto
di lavoro, sono stati episodi
di aggressioni — per la stra-
grande maggioranza verbali
— di cui l'autista è divenuto
suo malgrado bersaglio. In-
sulti, minacce a danno degli
autisti, ma anche atti di vio-
lenza e vandalismo si consu-
mano purtroppo troppo
spesso sugli autobus del tra-
sporto pubblico: da meno di
due anni a questa parte,
quando si è insediata, At ha
speso 700.000 euro per ripa-
rare i propri mezzi che aveva-
no subito danneggiamenti,
nonostante che a bordo di
ciascuno siano installate da
cinque a sette telecamere (in
uno degli ultimi episodi di
danneggiamento, avvenuto
a Piombino ad opera di mino-
renni, filmati dalle telecame-
re, sono stati i genitori a rifon-

dere l'azienda per ciò che i fi-
gli avevano devastato).

«Il problema delle dimissio-
ni volontarie degli autisti —
sottolinea Santucci—non esi-
ste solo nel trasporto pubbli-
co, ma anche nel privato. Sia
perché questo lavoro non è
sufficientemente retribuito;
a foraggiare il servizio pubbli-
co non basta la bigliettazio-
ne, ci sono le risorse del fon-
do pubblico che però negli ul-
timi vent'anni è stato defi-
nanziato in modo massiccio.
Ne deriva che gli stipendi so-
no insufficienti, e si tratta di
un lavoro particolarmente fa-
ticoso e stressante, specie nel-
le grandi città; si lavora su tur-
ni con una difficile concilia-
zione di tempi di vita e di lavo-
ro, e soprattuttto per chi vie-
ne da fuori e deve pagare an-
che un affitto, i soldi che si ri-

cevono non bastano. A que-
sta situazione si aggiungono
le aggressioni. Ne consegue
che il turnover è forte: su cir-
ca cinquemila autisti di At in
Toscana, le dimissioni volon-
tarie sono del 10% e più». Il
sindacato ha optato in que-
sta fase per condurre una bat-
taglia sui salari, per rendere il
lavoro dell'autista più at-
traente. Quanto ad Autoli-
nee, negli ultimi anni, oltre a
dare il via all'Accademia di
formazione del personale,
con un rimborso mensile du-
rante la frequenza di circa
1.350 euro, ha firmato accor-
di di secondo livello con inte-
grazioni al salario sui trecen-
to euro. Il sindacato andrà
avanti nella sua battaglia: il
prossimo sciopero è in pro-
gramma per settembre.

BarbaraAntoni
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Sanità, duemila aggressioni...

O RIPRODUZIONE RISERVATA

II personale sanitario nel mirino
Oltre duemila aggressioni l'anno

mig
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